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VAmministm^ione prega 
'caldamente i 'Signg^. Ali^--
nati che non haWnB ancora 

'disfano gli impara ar­
retrati j> M farlo al più 
presto^ non potendo questa 
tenere sgspg^e partite arre­
trate. 

e noi rileviamo qlMlo fatto dèlPa 
crimonia seìvajggiadèl Bisràatk con-
tì:p un'tofellj^aziqne soltanto per 
rilevarne la vefgognosa. prepoten­
za, rpa anche per riaere di tutti que­
sti infallibili,!quali non piJimitano 
punto^ a dare sfoghi di bile e ad 
atti di ineiviità crudele: novfìiente 

' ' ' 

éimpossihìle^ signor wa^no cancel­
lano brandeburghese! 

il 
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MI* famoso iamais dì Bonherfu 
proprio.... enfoncè. 

Ntiovo Maramaldéiìttevendo'.so-
vra la trucidata Polonia egli di­
chiarò mpgssi^ik la risurrezione 
di questa ìriÉlKe nazicffiè! 

Ma chi scruta neU'avvenire? chi 
r e ^ l a gli eventi ? IJ famoso ia-' 
"mdit'dì Rouher ha ritardato di 

• 

poco edL'ba anzi,, accelerata la li-
berazione di Roma sulle .rovine 
de! potere temporale, trascinando 
seco ia stess^y^già fulgente stella 
napleónica. : ^ -.'•''.' 
'Ricordiamo pòi come anòhe, o r 
soTtd ' àpi^étìà due anni, per poco 

si può proprio negare che il 
governo presente d'Italia è un go 

iberno davvero amonissiiiió ! 
' Udita ànòho questfì : 

k Brindisi, municipio e vescovo a 
spirarlo a possadeto un J^biricato ad 
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G;IÌ: (TO^^mfeentari della seduta 
23 gennaio, fagnp dire al.Upbìiant: 

® latendo drfara la politica de^ii 
» Interessi © della dignità'del^^mio 
r p:̂ 0S3, ma allJinfqoH di:qae8ta*JiO|t 
» sono legato né da pregiud'mjne da 
» sentimenti^ 

Quanti erano presenti alla Criniera 
udirono chifiramentèflH'ègli disse's^è' 
da i»RiKcipu, Me ola; sentimeniii né da 

*¥*r 

, . - , . - . - . r-

Bismark non fu èostretto, d'ac-
cordo còIl'Austria, e setitiva n ^ ' i ^ 
Mogr^,di: , tovreJa P o l » « ^ g 
y,aggÌQ russo, 
sformazione della Polonia, 

CWcosiÈi mai,vi è di impossiMle 

".s' 
IP-» 

Gli atti Tufaciaìi quindi vennero 
falsificati por rendere meno cinica la 

i dichiarazìoTfS '̂̂ 'del roiniàlro degli e-' 
i s t e P ì i ' ^ ' • . • . "'^'••• 

\ Cosi pure furono cancellate delle 
1 vivaci paro!^ del. Crjspì contro Ma-
; gliani. Ma allora peroni vi sono ; gl»̂  
i stenògrafi ? ''/. 

V-

codi dìtìpaecio del 7 geu-
Ttìani ordMva ai manitìipio 

di Cèdere il fabbricato ài vescovo^ 
Coppìnò, invece òràinava di non ce­
der nulla. 
_ Fra il- sì ed il WM due ministri, 
il sindaco di Brindisi è a^^ato a Ro-
caa per iraltf^t natuiraltn eiiit̂ Va causa 
i l i proprlì ai^miniStrati. 

Ui'altra fittila 1 
^̂ €t 
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al mondo? -. :̂ ^ ^ 
. Sembrava i m p S ^ i l e che Bi­

smark andasse a (Mossa e che il 
Papa andasse a...."Salerno. Invece 
l'umil azione e completa peT én-

- . • • . ' ^ •. 

trambi. 
Bisinark si è umiliato al ..gapa; 

^̂  papa, dopo, si ò inctìnato al Bi­
smark. E in quall^^mpdo! ,..^ 

Entrambi,, senza prinGipii e sen< 
za sentimeìiti, si leccano, si liscia.; 
no, si fanno la forca^ si proster-
natio: incuranti aSllà dignità.é^del 
prestìgio che rappesentano. 

l i Bismark mffida ambasciatori 
ai 'papa, promette mari e monti, 
" eseguita i^ìberali.-

*f iceversa poi Leone XIII tollera 
ch i Bismark -faccia l'ospulsìoW di 
50,000 cattolici; tollera che ̂ soppri­
ma in Oceania e in Africa le missioni 
cattoliche a danno dèlie protestanti; 
si rivolge come a • magno cancel­
lano air autore del Iitì|prkanipf 
già'prAPtemato da Pio iX sicg)me 
un nuovo Diocleziano; e nella dio­
cesi di-Posen dà, dopo tanti anni 
4 esigilo, lo sgambetto al polacco 
arcivescovo cardinale Le'̂ Q^^Pwdcy ? 
surrogandolo con un ^tedesco! .̂ 

Chi avrebbe dettq tanta debo­
lezza nel successore di papa Ilde­
brando? chi tanta vergogna e tanta 
guerra a^tiattolici polacchi neiritó-
mediato successore di Papa Ma-
stai? Serabrava impossibile fd^O: 
lacchi certo ritenevano 'impossìUìe 
d'essere cosi rimeritati della fe­
deltà ai principìi cattolici! 

Invece, diciamo noi, niente è im-
possihik al mondo! Lèfpiti atroci 
ingiù eie, le più gl'avi persecuzioni 
non possono tìWcidere una nazione; 

I negoziati turco-bulgari proseguo­
no ìstiUè baai^eonosciute^maHentanien-
te; IftiForta mofhentaneamenté assitr 
niimta da pft^^é^slla Or'ecia, senobra^ 

àjnnunziasi alVuliitno momento, rar-? 
rivo di ttna ĉircolaî éK russa l'elativa-
agii avvenimenti d* oriente. :̂ 

ILf^mps ha da Atene: 
Vtìlesì che la Grecia ha risposto 
alla iipta delle potenza dichiarando-
che ia Grecia non può obbedire 
ai comandi né cedere !alle^mmftccie 
delle potente^-perchè essa è uno Stato 
liberò^àl cui le potenzf^tessa rico­
nobbero VìndipendensaV II Governo 
considera suo dovere difendere relleni-
snio attualmente minacciato ; afferma 
che nttlUpuò stornarlo dall'adempi­
mento del suo ^dovere. 

La squadra intanto ha mosso pe'̂ ^̂  
Sud (Oandia). L'ammiraglio Hay issò^ 
la bandiera a bordo della Teìnerc^^^ 

Gladatone però darebbe ad Hay i-
strnzì^ni perchè sì limiti a seraplicfe 
neutralità. 

Anzi a Sfrlinó regna grandissima 
la VrritazionG cont|;o. la Russia, la 
(juale prende manifestazione le parti 
della Grecia. _ 

LU mttonal Zeitung ha, m pvopd. 
'sì:tt5*̂ da Pietroburgo la notizia che la 
aquadra russa non si unirà alle ajtre 
squadre europee per la dimostraaìohe 
navale da fai'sìcbhtro la Grecia. 

Il ccrrÌBpoodente berlinese dello 
Seanfiaj'd scrivo poi a i suo 
di aver avuto da un alto diplomatico 
l» allitl^aiione che la Kussi a, m ^ r é 
proponeva per la prima un passo col-
lettVvo cMtVo gli StaU balcanici per 
indurli al disarmo, ''adoperava nelló^̂  
stesso tempo tutu la sua iriflupnza 
presso il sultano per indurlo a cedere 
apontfiufairaente Creta alla Grecia, fa-
cendogU capire che, in^cftadi guerra 
tra Turchia e Grecia, la Russia soster­
rebbe quest'ultima. 

he^^iiM miVEsercito Italiang^: \ 
Si dice che il cotìtrammiragMo Cjaî i 

mi, che trovasi fin dall'aprile 1885> 
^fpmalato in Spezia, sia per essare 
collocato a, rìposp, giacché l'aiTeziorie 
(anemia cerebrale) contratta allor: 

Quando comanlllS^-le for̂ êtJnSvall 
Mar Bosso, èi sempre in luì persi-V 

I stente tuttoché eglfeabbia in questi 
ultimi tempi alquanto migliorato, ma-
"SfeSlè**^*^ P»̂ »̂*® cpnMauare nei 
iarvizioi: attivo. 

prendersi nei riguardi economici cbo 
tanto si connettono, ai rinansiariw(i), 

SI è spedito fr^ yoiil^Bobvier per 
traUare,^dì un accordo pel trattato di 
navjgazìono, pel quaìa i precedenti^ 
mìniste^y tetterò tanto sul^tinato ; il 
Rouvièr, ve lo posso assicurare, ha 
inveco istruzioni assai con affati vo.' 

Lo desidero per le relazioni: fra i 
'̂̂ ^ tólii che abbia a riuscire; ma 

altri gravi a r g a i | ^ j i sì connettono, 
copQo qoeilo del dazio sui cereali^^ 
sui bovini; come mai l'attuala minì-

;Ìro potrà farà una politica ocono 
mica liberale colla Camera d'op̂ Ki*̂  

La via e buona; sarà poro' possì­
bile riuscire? 

*-K'. -

. ' ^ ^ 'M 
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Domina poi silenzio completo nelle 
questioni coloniali; la dìffxdenga, per-
ciò, va facendosi strada sempre di più. 

i « i l nostro rappresentante sarebbe 
1 andato a; Taniatava: ma non m ne 3i# 

VAOXÌÙ; oggi siamo soli, od ergo 
di questo isQlamo.|^|^> noMatrcci-
nare la causa dei'palo t t f w contiro 
dei Greci. ., . . 
V f faccio punto,;v;̂ yoi lo sapete il 
perchè ; voglio rispottare.... ii vostro 
governo, che non sente punto^^di-
gnìtà 0 l'interesse delia generosa na« 
ziona che rappresenta. (1) „,,̂ ^ , 
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Bere va #lf,Tonkìno ; è Una bellia-
: sima nomina ma nel tempo stesso è 
I una virtuale concessione agli oppor-

Ancho per questo non ne sia-
ì mo contonti, per quanto, sappiamo 
iche. soltanto con «bili.^iipessioni 

ale ministero potrà^tirare avanti. 
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|,a condizione É?er#ì 
nahza ed economia ^;^p/'>nijiisiì|i 
pdàéMi e presenti ^"MUtica""^' 
•aiaatida -^ AU'esiero* 

_ Poichd non ci teniamo^ troppo al 
miniatero, attualo, ma ci domandiamo 
citi, specie cbirattuale camera, potrà 
costituirlo^ ; ̂  ,1 

' I ^ - r . A I - j ' 

AnoHamo l'istante 

scrissi Siamo^^f pantano 
Silvio Spaventa. 

Si.convertono i hirhanti Ìn''gS^., 
lantuomini — soggiunge itColocc^. ' 
Ed entrambi sorim tìttàdini 
randìssimi e rivestiti di alta po||^. 
zione sociale. 

Qualche ^settìmanà«mtianzi 
patriotica cffiT e provincia d^fePa' 
vìa elesse a, deputato Pietro Sbai*-'*^ 
baro, che appena uscito dalle cai^^ 
ceri nuove venne por ta to^^^onfo 
pelle vìe principali di Roma-« poi, 
a Savona — e dovunque si fece 
vedere. 
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0 Olemsnceau 
ft'al potere ; ma «appiamo che 
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Il minlstòVo sì regge then'o male d i 
quanto sì potrebbe credere. ° ^ 

La sua condizione tuttavia è mefto 
abUda di quello òhe converrebbe pel 
buono andauiSnto dell'amministra^-^i 
ziofeo. 

Essoj come sapete, è stato battuto 
'nella qtótì^ne dèll'^&iifeiagGneraU, 
proposta da Rtìchefort; lo fa j>ór po­
chissimi voti, è vero, ma fu uìì^^scac-
co.mentrà^bóì anche gli uffici della 
Camera, Bi(̂ |DÌnati per pronunciarsi, 
se non sono proprio da una parte 
non sono riemmòhb dall'altra. 

Esso finirà colévincere; tea ciò di-
mostra pura come Destra ed Estrema 
Sinistra unite possano, ògniqualvolt»; 

*itb taleà^i, abbatterlo. 
• r i r 

Non lo abbatti|ra.nn.o nel vero sen?o 
•Sella parola; nei complesso c'è un, 
tacilo accordo per farU ^vverf. ^* ; 
la sua vita sarà spirpre tisic^i^^le 
grandi rifor^^e gli saranno impoasi^ 
bili come qualsiasi,grande misura. _,, 

Un provvedimento rendesi sompco 
più necessavib por la ^nanze*, choc- ; 
che se ne dica, questo trovansi in, 
pessimo stato. r 

Parlasi, di grandi econpraie o, n\ 
margine ci sarebbe. Si urterebbero 
tuttavia troppi, interessi. , , : 

' Quindi su questo punto, colrattualo 
maggì(^^?aj^ noi» ai varr^^sfnulla di 
concreto; vìvremo passando di ripiego 

.̂ rin ripiego, come, SiOUsatelo, fate voi, 
.Jlalìanì (1) fino al giorno che (ludico. 

per,«oi cotiie per noi) non sarà più 
pos8ÌbiÌ6-&lsare il publico e assista-
remo a^y •patatfqq. 

In altre parole 
della nazione erompe vivo iln gri 
dò di disperazione contro la cor" 
ruzione. 

Non è pìU controversia fra 
tiàrtìti per guadagnare 0. . 
vare la d i r e z h ^ ^ p l o ;§ | | |p . 

IFliegazione 0 la s 
piii volgare delle forme costitu­
zionali a profitto ^liipteressi iUe? 

^gittimi e di sìnist?%^B 
Non è in controverliaT'ùn prin-' 

• ' - • 

m'r 

;i* indegno,, qjùei carattere, quellaJorzaiv 
TOla. repubblica. : ™ 
, Brisson potrebbe risalirà; ma ben 
* sappiamo comò r attualo^presmeu| 
Qrevy lo veda di malo occhio. 

Ferry poi farà bens à'rimarièrsèhe,,!'cti>td^^^;ft^ parlan)|nja,fi 
alungojungì dagli affari;, non per- * ^ -̂ ^ • ' • ' ' " - ^ : .̂ >̂ ^ 
che il suo. giorno non abbia a ritor­
nare, ma perchè va bene pàssi la 
memoria di certi errori^ per quanto 
esage^f *^<fl^rHl,^8Ì,ìl 3uo^^TS:oi: 

.•<•-
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Sebbene non faccia lo sp(^valdo, 
questo ipinìst^ro intanto accentua la 
sua polìtica contro il clero per la 
part;e da éSso SÒ^^ut^^elle u ì t ^ 
elezioni góneralì ; "vedethc^^^l^^^^n-
iBatV diTvancìa costretti a scendere 
in campo e, con una lettera, difen­
dersi. 

E* questo un passo di cui "giova 
far calcolo anche perchè a un mini' 
stero àbile î uòjoff ì̂re il camp0^ p^f 
pavere, m. avvenire, menò; Compatto 
il o êro neìia opposizione. ; 

Checché 90 ne dica, l^ppiitìca ec-, 
cle«ìastiea è «na potento molla por 
ogni goveirno: a bene reggere le 
pubbliche cose. (2) 

v ' I 

ma è dibattito fra il paese reaie 
ed iipaése g||gialeperccciie anche 
il Parlamento si sve^Jmpotente 
a liberarsi dalle strettoje e dagl 
avtificii d^ l^g fo rmismo ' depreti-
np. Alia fine Siamo entrati in tujìa 
(fase che potrebbe essere il pro-
'diJoRU) di un* agitazione pericolosa; ^̂  
-—perocché la quiete, nrésente nòn-̂ -̂ ''' 
;è;orcline — non è: Ji^aìità^Vfelìa^ 
,cÌtà'-^-ma è; disgregazióne, è sta 
lamento, è scoraggiamént0:.e;:,rìtirdi 
di quanti hanno coopera,to e.sÒ^'^ 
steuuto fmo ad ora con a 
cori patriótismo le vigenti; 'istilityilb 
zioni. 

Bisogna adunque che 
presto, la politica degli iìiféressi^'-^ 
senza principii:^^ychh là cò r rù^ 
zione, cotanto estesa e preaomi 
nante :non ^finisca a divenire un 
proypcazione ed un perìcolo,^^ 

'Obi se^l'ouor. Depretis potesse 
enetràree misurare fiffS al fondo 

' r ' 

1 1 

«r -

. - . I 

^ 1 . ' I l 

A4 evitare incagli nclVqrdPjato 
andamento ' dell'amministrazione 
del giornaUi si interessa quanti, 
spéderiiÈ corrispondenzepio inten­
dono fare ordinazioni di cóìne, a 
volere aggiungervi il ì^eìativo im-
j3or(o. 

'Vorrai qui avore finito ;> fatalmente 
non posso non dare utìa sbirciata al­
l'estero.- " •• • .• 

Qui per le COBO d oriento si vede 
lassai torbido-jft^vedonsi grandi bur­
rasche. ,,• 
' ^SOiOpp f̂ò lieto di rilevare come 
finora i nostri ministri abbiano so­
stenuta in tutto la causa della libertà 
^^opblare. (3),, ' ,.if|i"|- • •• 

Ĵ uìiimo cogli ìngTfsi a dare ragiona 
Wi Bulgari ed impadirno la oppres^ 

m. 

Una misura à pur necessaria a 

(1) Altro che ripiego 1 11 deficit %• 
nanaiario mostro, non ostante il ser­
vilismo ai banchieri, ò spaventoso 0 
tale eho non sapremo, colmarlo/ 

(i) Qui.... si va avanti senza pen-
aare al domani ;. qui..,., si aaseiviaco 
sempre la finansfa alla economia. 

(2) lu Italia lo m Bft bene I Pec­
cato che si lisci da uUa parte e si 
pieghi dall'altra son?.a al<ìun concetto. 

(3) Onoro alla Francia! 

za dubbiò,anche nella sua àmiria 
scettica s'càtlàre^^th senàèi di òr 
rore polla sua opera 

Non è piiFWnohcuranza e l'a­
patia che affligge il paese -̂ ^ ma 
apprendé|rt**^e coi suoi n^edesimi 
occhi che Vaflarismo è Rivenuto 
inorale p^^hhlica e pti/^qLta *r- ch^ 
Vàffarìsmo Anzi colie ,sue colpe-0 
delitti impùnili si è elevato a ti­
tolò di af^s^p^^'ct sociaU— e 
a mezzo sicuro dì monopolio pub 

e privato. F. 

(1)' Appressxìamo le reticoiize del-
P^gregio corrispondoate. Ma non ab­
biamo forse noi un ministro degli e-
steri che si vanta î̂ ^̂ ra s^nza pn 
cipil e senza sentimeni\9 

/Note della Dir,} 

'-. 
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27 gennaio. 

corrispondente,4** 4^^ ^^^ 
giornale \*ÀàrÌatico sìg. C B - vórrem-
ttìo'dì)i'0i uhe mentre nella sua corri-
SùomQXiZà del 17 corr. forfafa il lab-
bfo a pronunciare parole di loaa e 
di siima, aìrosìmio dott. Badaloni, ha 
cercato di svisare certi tatti e ad e-
roiettiaro apprezzamenti da lui stesso 
hraé non sontlti. 

Sia pure, com'egli scrìveva, che que­
sto paesa sia divii^o'da partiti; none 

en vero/Éhè; Qs^^ è unito noU'amo-
re e stima che ogni parte nutra per 
regregió medico e che di/civiltà non 
manca questa popolazione, la quale 
avrtìbW saputo addimostrare anche 
pubbiicamonte i suoi sentimenti ver-
sio l'amato suo medico senza che avea-
aero a nascere gli spiacevoli incidenti, 
tanto dai corrispondente temutlf^forse 
perché dalla sua parte provo 

ot^. Badaloni nulla sapeva:del-
a dimostraKione d'affetto perìVui pre-
i)arata,.„e.i sapendolo, avrebbe cercato 
di evitarla per una soverchia mode­
stia, non pèt timore di disordinif^ 

Egli conoscei suoi flmici,6di questa 
jpopoìszione da più lungo tempo, che 
il G* B., per esperienza gli sono noti 

sentimenti e megUo na apprezza le 
tviti tendenze. _AIU gratuita asser-

ziohe^poi, del corrispondont|,^,.sape^ 
egli^ttóè chfliî le sue palmole torneran-: 
no accette al dott. Badaloni, potremo 
dirgli, che vorremmo crederlo, ma 
à b b i ^ ^ (ìiritto di dubitarne constan-
dooî ^per fatti positivi non apparte­
nere egli alla numerosa schiera dai ve-
ri amici d6iregregio.^m._edico. 

Ed ora un po' dì storia sulla ri-
• 

nuncià e susseguita,;p#tlhza del dott.;; 
jpadaloni da questo paese. 

Questa Giunta Municipale, di cui 
fanno parte tre df quelli pei quali i l 
corrispondente forse temeva gli spìa-' 

jl^oM ìneìdent^j^n delibera a m 
amburo battente la rinuncia del dott. 

Badaloni con voti tre contro due, e 
IqiieBti datijdà chi reclamava con in^ 
aìstenza e quaéi icon l'preghiera una 
proroga alia decisione, di soli tre gior­
ni, speranzosi di ottenere dal rinun-
.cìant941*^^ritiro della data dimissiene. 

E quaje la causa dì tanta precipì-
P t̂aziohe neiraocettare da parte di tre 
in^efiSfl dalla Giunta detta rinuncia ? 
Per rendersi interpreti della popola­
zione di questo paese ? No... Per sur ' 

• rogarlo con. medico piii valente? Nep-
• • I -j 

^ursjChèlfe^hte prove ha dato il ̂ sgl-
lodaÈp medìciy, begli otto anni che à** 

ui rimasto, delle sue cognisiìórii si 
Bpdiche che chirurgiche, da riuscir 

ivano lo -Sperare che possa altri qui. 
venire ad eguagliarlo soltanto. 

vuol Sapere la vera causa? ^ 
rascrìveremo prima -Un autografo : 

jfgdi uno dei tre membri, autògrafofS 
segna i dovéri d'""' 'impiegato comu' 

.. S ^ ^ \ ; - . ; • / • • ;•• ^ • • , 

: « Un impiegato comunale nelPas-
sumere l'impiego dal quale ritrae una 
corrisposta assume tre obblighi — 
l'uno di fare il debito suo, l'altro di 
considerare come còsa non' sua ogni 
affare del Coi^né^il tèrzo di non 
""endere^isift^ft'a p'arte attiva, pure 
fàercitftndo i suoidii-itti di cittadino, 

i ^ a^tìssuna azione intesa a modiQcare 
• 'Ta situazione dello stato, o l'indirizzo 

gauarale politico dell'am^minJstrazJone. 
«^^Uesi,e verità i partiti possono 
runoji^l'altro negarlo nel loro accie-
camento quando tutte o ciascuna tor­
nino loro incomode, ma non sono me-

,; no vere per questori. : i' 
Ai lettori i commentì; ai censi-

' - - • - • . - ' ; 

l^gli^i'ì di questa Provincia unt\ rac­
comandazione per q*||pto. loro c^l-
ieg^fhe potrà ben stift nella Ijor 
putazioneondepossa portare fraquegU 
impiegati le norme tracciata dall'au» 
tografo. . 

Il dott. Badaloni liberale a tutta 
prova, ma n'&if%oeialista come da ta­
luno Io si voleva far credere anche 

ad Autorità Superiori,̂ .̂o^gli che .prò-
pugi^lempre la libertà con tutta la 
iviità, non poteva certo attemperare 

ai deslderii di questo nuovo raatftro 
dei diritti del cittadino, diritti chi 
coado questa nuova'T^ria aonouguaU| 
per tutti, meno che per lMmp3effa||" 

; e da ciò la ire: e ' la j ie ta 

.saâ ê -̂?-'-. '^.mmm^m^^^^m^^^^^^^s^m swrt^r?ss(*Ki!!m3Kesi*s 
:_•, -ia-^^.rf^j--i^^.j»i .il jiTj»^—r^jM b^,^*- -— nHiiHitw'1 •" 
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accoglienza df4̂ Ĵ i fatta alla ricunoia 
e la pronta accettazione. 

Ma la decisioifte di questi tremem-
briTOlla Giuni^dovea avere la san-
zione del Gonsigli^Comunale e que^ 
Bfci colla sua seduta 19 corr, mese, 

^ h I 11 

dopo aver fatta 8entir.e alta, la 
por l'inqualificabile procedere della 
Giùnta, 0 meglio dei suddetti t r i ' 
membri, con#iiintordino del giorno 
dimostrante la nessuna urgenza detta 
- ^ I ^ -

sua delibera, negava a questa giunta 
la sanatoria 4^ì^]y^ dalla legge, la in­
vitava a rimettere al dott. Badaloni 
la'ietlora dì rinuncia pregandolo a 
non insìstere, la autorizzava infine à 
concedefe allo stesso un congedo di 

I l U J ' -

quattro mesi, e che infrattanto do 

- — • • 
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Vflsse pirovvMj||%^ questo tempo 
sua surrogazione^'un professionista 
capace e dì sua fiducia. 

Non è a diro quanto questa popo­
lazione aspettasse ansiosa il verdetto 
del Consiglio, e malgrado la neve, la 
pioggia ed il vento sembrassero aver 
g^ligiurato per impedire in qùeUjOra 
qualunque pubiica dìmostraZÌótie, 
un grosso numero di dittadini d'ogni 
ceto" fece sentire dinanzi la Eesidonsa^f 
Jlunicipale con un urrà prolungato la 
'sua voce di gioia pel*"^verdetto del 
• Gonsìglio, urrà che si ripeteva poscia 
dinanzi là casa abitata dal doitiPa-

r,-rs£h^ 

m-r 
ri. 

, «S& i3 ,W: 

vtm 

daloni, ove trWlli ancora'" regr^gia 
sua sorella. " - ; . '•" • -" . ^M 

Dopo questo Tatto ritenevasi ch'ê ^ 
la Gìuata. a cui venne inflitto il voto 
di biasimo rion Bolo.dal consiglio, m ^ 

ì4ay|iutero paese avefiso & >presentaro 
;le sue dimissioni. Fìjao ad oggi in 
scrìviamo nessuna deìiberazione fa 
presa. Forse che pentita del fallo éòm 
messo vogìia rimanere al posto per 
fave ladO-y,t4tfe«moas"^^» oo i^No con;. 

IB a d a lo n i rito r n i fr a noi, e cosi dì mo-
strare coi fatti che iĝ  stima, cui nella 
1 » realtà hsiinó questi'W^tìiemBK* 
dichiarato al cofisiglio di aver per esso, 
non è uscita dai la labro soltanto, i^a 
é profondamente sentita ?Xo vedremo' 
:m SOgult̂ ^̂ ^̂ ^ 

è.',-; 

mi-

J» 

L I * -

^ Osiamo Sperare che l'egregio dottore 
dopo tante manifestazioni d'affatto e 
stima avute da amici affezionatissimì, 
tiai consigUd-e da questa pn^ l̂azioneî g. 

,non vorrà insistere netla data fiuunciaif 
farà lièto del suo desiato ritornòl 
questo paese non sojo, ma i Òomuni 
limitrpfì.nei quali ebbe campo d'aòiiui-
tUarsì'colla sua valentìa professionale 
la meritata e non menzognera fama. 

F. Af. — G. A, 

; Chioggiì^..^— I lavori della, fer^ 
rovia Adria Ghioggia. .procedono con 
sufficiènte alacrità malgrado la^ sta­
gione eatllii^; anche il cblossaìe la-

ivoro: del Brenta prosegue con abba­
stanza sollecitudine. " 
-;' I?iàSffiaaiai©wa«..-r̂  In.: vista. anche 
del consumo e del commercio piutto-. 
sto yiyo che su questa piazza princi­
pale vengono attivati 'nell'articolo, i 
signori 0. Zanolini e 0. Fabbro eres­
sero testé a Pairaanova una nuava 
fabbrica per unto da carri, ì à qtìaìe 
proìrnWló bene assai. ;j •--

r 

fi"®s*«il©ss9S5iie. —r/. Il cotonificio 
piantato a Fiume di Pordenone, W 
sarà un meseMalla Operosa quanto 
intelligenta; Ditta Aminan.e Weptei;, 
non solo promette ma offro^ormài buli-
nissimi risultati con i suoi 400 operai 
impiegativi. In prova di che assicurasi 
)* attuala fabbricato verrà d' a,ssai am­
pliato per^r crescente bisogno 'seri!» 
tito dei prodotti di quella ìnduistrià. 

IPoia^© ms©lH© itl^isS. •— Se "Henó̂  
il Consiglio ' sì'sia radunltd' per là for­
mazione delia Giunta e delle commiF^ 
sipni, è quasi certo eh e-i reclami i-
noltrati contro le elezioni "avranno 
iforza di farlo sciogliere di Wl nuovo, 
codesti reclami si fonderebbero su 
ciò, che gli avvisi per la riunione degli 
elettori non vennero diramali a tempo^ 
debito, , ,,, \ , : : 

VMn^» — Venne finalmente atti­
vato il servizio gubblico dell'Impresa 
Telefoni, In quìftì''giorni fùfvet opi^s 
per linee teieionicha private dagli 
studii in città ai magazzini ei^ira 
moenia e vicerversa. 

Da un eentto comparsólèritìeja nella 
c^fffaca deirKwgrajfej? apprendiamo che 
ia Congregazione di carità si* diede 

Ipromura dì provvedere allo scopo che 
ie disposizioni fatta a favore degli 
incurabili, dei CLi|li sorgerà, abbia-
mo fede, uno speciale 40,^overo, non 
fossero ritardate* 

Ansìtutto ha deliberato dar comu-
nicazione al Consiglio comunale della 
nuqvà'̂  istituzione cli|^^^^||zie alla fi­
lantropìa di alcuni cittadini, vuoisi 
fondere. 

Nulla abbianao da osservare in pro­
posito. 

La condotta della Congregazione è 
regolare e conforma 'alla legge.. Oi 
permettiaino però .̂ n̂a osservazioEie : 
taluni offerenti hanno imposto 1* ob­
bligo di soccorrere subito a domidiiio 
poveri incurabili. Non discutiamo se 
cotesta imposizione al momento,sia o 
non sia opportuna, ma quello che 
noi vorreiMino saperé^-si à con 
criteri potrà la Congregazione esau­
rire un tale mandato e cioè come, 
non essendo stata ancora presa al­
cuna norma precisa, né essendosi an­
cora definito quali sìeno veramente 
gli incurabili che, secondo ia moìatèif 
dei fondsW^^ài^raono godere if be­
neficio, potrààli^; Congregazione stessa 
dOTrminarns la scelta. 

Non incresca a quel Consìglio dì? 
amministrazione il nostro dubbio; noi 
abbiamo in esso piena fiducia e sia-
mo certi che i criteri da cui partirà 
laratìno! saggi e tali da rispóndere 
allo scopò, ma' esso medesimo deve 
riconoscere con noi che l'imbarazzo 

: in cui venne posto non è indifferente^ 
•ed a parer nostro yarà bravo davvero 
i se saprà cavarsela bene. , 
]•• Colle somitne fin q|i• r&cjCol1;aJ^^ 
fspìzio non potràf̂ -̂ certo fondarsi. Fa 

ffettinpjiftsidire !à loro parola se ve-
gliono che Je cose procedano solleci­
tamento 0 sì eviti almeno che pos-

'sano essere inefficacemente sprecati 
danari. '•''•-, 

.."..IV « f e o l ^ i ,—.••:C»;m•'comunica 
che venneromdenunciatì due cam di 
oholèra ,a,Piove, di Sacco; uno tfSfdue 
''colpiti è morto, l*altro versa in gravi 
condizioni., 

Sappiamo poi che parecchie euardie 
Idi ,P. S. sonó^lrtite la decorsa notte 
per piove in seguito, a tale denuncia. 

-r̂  Uri caso sospetto vanne denun--
=1 - ' ' . 

ciato a Oartuìra, 
. • ' '. • - ' . ' • • 

-r- Sappiacoo del pari che dagli e-: 
samì mìcroseopiciy ieri fa^ì, si deciae* 
quello, J l Battaglia essere. ,̂vero cho-
lera asiàtico. 

— La giunta mmiicìpale di Batta 
glia siede in permanenza; e tutti i 
suoi membri si prestano col massimo 
zelo. ' • 

Diresse un nobilissimo manifesto in 
cui fa noto ai eìt(iadiui il sistema cui 
debbesì ciascuno attenersi per pre" 
servarsi dal morbo. Ottima impres-
Bitfe'fece l'offerta delle cenio lire del 
consigliere Emiliano Barbaro. 

Il paese va cosi rianimandosi dalla 
impressiono prodotta dal brutto visi-
latore I ' : . 

I no^Ji*! lliflsMl.,—'Tutti i corale 
d'acqua coiftinuaronó a ribassare. 

Però nel tronco inferiore del fiume 
Gorzone la condizione della difesa è 
ancor grave.^ 

^Anche il Canal EianctiVìrq;^naro 
i che avevano raggiunto l'altezza del-

.X 

• ; * 

ff^ppmpolongo, Fossò^ Strà; Vi-
gonovoĵ 4)olo e Fiosso d'iSffico, nella 
seduta tonutoaiiJhTadova coi rappre* 
sentante dollaSocietà Veneta ; ciòjdo^ 
pò j ippia discussione sulla .domandi 
di cohMhuto da parte dei Ooinuni 
in tè reWf di 70{lo lire per -35 anni." 

« Sia richiamato il concorso anche 
degli altri Comuni interessati proiior-
zìonalmonte n6U|̂ ^,lìnea e di appro­
vare e Q^fQvt^,, la piipiima della 
sua costriiì^ioho a dì iriipègoarsi dì 
propugnare t̂ resao i rispettivi consi-
filì Comunali uìi concorso pecaniario 
di L. 200 per chilomtìtro dì percor­
renza, per la durata dì anni 35, rìte^" 
nUto che,riparto trâ ĵ OomunQ e Co-
mune sì^ifrirà conto, al caso con giu­
dizio IWitramentale , " della VJversa 
proporzione di utilità e per conse­
guenza dì carico, ^'^ 
'all'arbitrato sarà nominato dai sin* 

- •• ^ ' • - ' , 

• A l 

ci dei Comuni interessati e sarà 
composto di cinquo perscni;© eétranee 
alla Amministraziona de» Comuni che 
li elegge. » ' , : t > 

V'év all©èl védcÈwo-^^la seguito 
ad elargizione di un* incognita bene­
fattrice è aperto il concorso a N.' '10 
sussidi,;JÌ^:Lira 50 ciascuno>,%favq||, 
di altrettante povero vedove che sa­
ranno ritenute più meritevoli per mi* 
serabilìtà e buona condotta. 

lì Concorso Testa aperto a tutto il 
20 febbraio.̂  corrente. 

Le àspiràttii^^^clWahno produpié, 
entro^il detto termine, all'ufficio della 
Congregazione dii^Carità, istanza in 
carta libera colla indicazione precisa 
:̂ del domicilio e corradata dei relativi 
documenti 

La assegnazione dei sussidi sarà 
fatta 'dalla Congregftziona/ ot\i||) il 
mese di marzo venturo ed il paga-
manto dagli stessi ,verrà eseguito il 
giorno 6 aprile successivo. 
. 1 nomi delle beneficate saranno pu-
blicati nei giornali cittadini. ^ 

mera di' commsrcìoi. fa noto che, do^ 
vendo procedere allo svincolo della, 

.̂..«'•.wĝ aiMie dì Uam-:' 
signor Ettore Leo­

ni -fu Mandolino,;, sono invitati tutti 
quelli che avessero^iUfel^sae di op­
porsi allo ;̂?ig|jcolO stesso di presen­
tare le loro opposizioni alla segroto-
ria della Camera, nella ore d'ufficio; 
ciò entro il termine di tre m 

- I s l i t i i t o HliEgileale. -^-;L'a3sem 
Usa Mi soci deli'itotuto Musicale 
approvava ier^jil consuntiva 1884 ed 

Ni preventivo del córrente anno 1885; 
:rieleggeva a consiglieri dell'Istituto 
stesso is ig. Aurelio Lonigo a Vitto­
rio Pistorelli; nopoinava iisig. Cesare 
Vanzetti a sostituire il decesso xo. 
Arrigoni ; rieleggeva a censore Vavv. 
Tullio Beggìato; ed a revisore det 
conti il sig; Scalfo Alessandro. 

.Ii#/p||Ì^f9nte pò, Gino Cittadella as­
sicurava poi che pei nuovi uniformi 
della banda eransi avanzate trattati-
ve col Comune per cui ara a sperarsi 
un. prossimo accordo. E sarebbe tem-
pò invero che quelle inoppurtuoe fili­
formi divenute anche assolutamente 
indecenti fossero sostituita da altre' 
più decenti e noi facciamo voti per-*' 
che il nodo gardìano si sciolga in 

' - 1 " t I . I L 

brevissimo tempo. 
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r inondazione del 1882 c W i t f ano a 
decrescere. 

Invece a Fossaltà le acque hanno 
rotto l'argine consorziale allagando 
il Bondefano ; però le conaeguepo 
sono di lieve importanza. 

Trasiwft-y I>èl9B-Piow©-Cavar • 
a©s*©. — Ecco l'ordine del giorno 
votatosi l'altro giorno in- una riunioi, 
nò dei rappresentanti dei paesi di 
Cavftfzere, Cona, Correzzoìa, Ponte-

- . • 

piamo che alcune egregie persone, de­
siderose di dai|f;^iimpulsp alla musica 
classica da camera, stanno organiz-

fidando alcuna mattinate dì tal genera 
per la prossima quaresima, e che esse, 
per assicurare il migliore esito delia 
presà^^^iniziativa hanno chiesto alla 
presidenza del nostro Istituto musi-
cale di voler au to r i z IKi professori 
da e8s¥1lipendenti a prendervi parte. 
Noi confidiamo che ì solerti preposti 
di quel fiorente Istituto accoglieranno 
favorevolmente la domanda, sia per­
chè tutto ciò che tende a miglipraW 

estendere il gusto musicala cól%^|, 
ra k favorire gli inteW-dÉif^tòmfel 
ijstituzìoneè bellO,sia perché il progetto 
laRcìa anche, per indiretta influonza, 
Sperare un acerescGrsi di isorizioni; 
da parte di coloro che s'invogUeraa^ 
no di un serio perfezionamento qua 

5-r 

lerf^ offririori*:Btiim^ Appooa bt-
tenuta la sperata autorizzazione pu* 
biichererao ìt programma della musi» 
ca, ì nomi degli esocutori^e l'indi» 
cazione del prescelto locale. 

V i e r i , ciffi«©lRr-e joaitrc 
Il (tiorno^̂ ^di UmòcMfeM febbraio) - " ' !a 

zanotte sarà convocata la società 
in asse^^lea generalo per tratture il 
seguente ordina del giorno: 

1. Approvazione del bilancio 'Q^^ 
resoconto 

^ • 

2. Nomina del nuovo Presidente ef­
fettivo. 

• 

3. Nomina dalla cariche sociali, 
4. Approva:dioaa per la nomina dì 

un presidente ouo(|irio nella porspn% 
del signor Carlo Oastellàn rinunciante 
ai posto di presidente effijttivo. 

5. Modificazioni ed aggiunte allo 
Statuto sociale. 

6. Daliberazioni diverse. 
La seduta avrà luogo nella sala sà<'̂  

ptìriorli?f3ello « Storione » a t%|e, sco 
l̂[p|! gentilmente concessa^ 

Ageassia S'acciaimi. -^ Appran 
diamo con dispiacere che l'Agenzia 
di trasporti tra facchini, costituitasi 
per cittadina elargizioni, sospesa or­

amai le propria operazioni;-ciò in sa-
guito a mancanza di lavorò.^Esaurito 
il fondo d'offerte c'è anche un altro 
disavanzo. 

Ii^JleoaaliDsi&^sa iDa^cllEì avrà luo­
go al Club di Scherma e Ginnastica 
in forma privata domani alle ore4, p. 

-IiMpogée slirecie.^— ..La., Com­
missione Provinciale d'Appello per la 
imposte dirette, nella seduta del 2Q 
gennaio a. e. ha proferito le seguenti 
decisioni:" . ^ 

ÌXxcQfù dei contribuenti 
j • n i 

AccoUi^per intero'. Maestri Euge-
nìo, per fabbricato, Padova Campagna. 

i?#3|?in/f: Mazzuccato Giuseppe, per 
fabbricato,Padova; Oamis Dalla Bona 
Flora, levatrice, idem; Pizzeghéllo 

Ricorsi degli agentL^m 
; Accolti it} parte'. Agente -di Mon* 

tiare; idem idem contro Gemo Sa-
• I T 

, òste;idem idem contro Cue-
eato Bortolo, idem; idem idem con­
tro^ Wii^aro Maria, ostessa. 

JRes^ìnfi; Agente dì Mptĵ aolìce con­
tro Pìzzeghelio Giuseppe, pfzzicagnolo; 
idem ìd||E|,^coa^tro, Mandiuzzatt' Gìo. 
Batta,; pste. r f̂  

• Vemis-ó V©r€ÌI-, — V Emani a. 
Padova è sorto sotto auspicii fanesu! 
Il baritono, non ostante le disappro­
vazioni ottenuta nella prima rappre­
sentazione, continnaò a cantare nella 
sere successive. Ma iersara, colto da 
inésplicabìie indisposizione, fìasch.,,eg-
gió Irremissìbilmente. 

Al duetto del primo atto colla so­
prano il pubblicò cominciò a zittire, 
poi a fischiare si che dovette ritirarsi 
fra le quinte. 
: Allora il fenore GaruUì, Venfant 
'gate del publico nella .Kigfnon, venne 
alla ribalta, implorando compatimento 
pel baritono che avrebbe fatto quel 
chWpoteva per non far dir la gente* 

Dopo questa transazione, il bari­
tono comparve dì nuovo, ma al rico­
minciar dal; duetto si scatenò tale una 

" ' ^ . • • ' ' ' 

tempesta di fischi,.che dovette ab­
bandonare il palcoscenico definiifyas^ 
mente. -

Era uri baccano indiavolato cadde 
la tela. 

Fortuna volle che sì potè tosto so­
stituire al baritono il sig. Luciano 
VeUorazzo, un semplice compriétlti^* 

il quale acconsonti a sostinére di 
punto iti bianco, affatto impreparato, 
la diffiìtle parte dì Carlo V. 

Fu una rivelazione. Il Vottorazzo 
ea lo conosceva per un cantante meno 
che discreto e si dubitava assai, sul-

• ^ 

l'esito delia sostituzione. Egli ìnveqf 
seppe cattivarsi tutte le simpatìe del 
pubblrto, che gli tributò dello vere 
<?yazìonì. Si ;bÌS*sÒ persino il finale del 
terzo atto fra applausi incessanti. 

L'Impresa deva al Vetto^'szzo, se 
10 spettacolo iersérà potè proseguire. 
11 Vettorazzo è allievo del prof. Oon-
solini ha proprio, come si dice, aupa-

l-lA J ^ . 
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rato es stesèOsi^^àaiIrtlo mifa^iiia. 
però non riposi Sugli allori con­

quistati, ma studii con ardore, che 
fcheji lui sorride una beìltt'carrie-

ra. Egregiamente la signora Nogroni, 
che fa aMik applaudita nella caba-
lotta del primo atto. 

-^i A domani la promessaci Dir 
•noraK ; , 

il Ganievale ia Società del Casino 
podroccUi in cinque lunedi darà i se-

tratttìnimeii|ì : 
8 felibraio (ore 9 pom.) Lotteria 

con premi, seguita da ballo. 
15 febbraio (oro 9 pom.) Festa da 

balia. 
àafefebbraio (oro 10 pom.) Festa da 

-ballo mascherata con inviti. 
8 marzo (ore .9 póm,) Fetta da 

ballo. . 

Certo Piazza Fortunato riportava ac-
cidentalmenta alcune gravi ferite aìle 
mani. Ricavasi al Civico Ospitale per 
fj9«pure. relative.. 

O r o l o g i o €oI l3 s&ll. —< Uà si-
snore, me«tr;e trovav^si in Piazza 
Unità d^Tfsrm veaiva derubato del-

\ I 

l'orologio del valore di lire 28. 
Uiiaa laì ̂ ^ii '-^ Bernardino figlio 

chiede quattrini a suo padre. 
— E che, disgraziato, hai tu già 

scialacqu^, le oinftte lire che tuo 
m ti hà^^^ndate a regalare ? 
. — Si, babbo.... ' •• ' ^^mm^^ 

— Ma, raiserabilsi hai tu dunqu 
giuocato alla borsa? 

;arl# l i tó r le^ '::.Iiallaa&o l--r 

I -

«lello SSi&to C i v i l e 
dei 29 Gennaio. 

• • ' ^ 

WascSéet MascUÌ N. 2 - FendWha 3 
!tBorftl. -r- Rizzptto Gasparo, fa 

Anton!Ò|Ĉ * anni 46 industriante, celibe. 
— F^yftretto Antonio di Antonio dì 
mesi "§;,^gr Gambarato Giacomo^_-fU' 
<3iovBnnj TCnnì 2Ì, tipografo, celibe. 
— Becciri Gobbettf^Giovanna fu Do-
Éénico d*anni 80, ospiziata, vedovai 
— Bortolami Agostino fu NatalW^^ 
anni 64 e mesi 10, villico, vedovo. 

Tatti di Padova. 
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li© gaeéipalgl» . — Tra; la pic­
cole miserie délltf vita va registrata 
anche quésta penopa ed incomodissima 
infQi;|dtà. Q^periodicame^j^^^jiia 
lo stomaco^te^o, sia- vuo^^eTIo 'e-
gioho gastrffi^^sr incomincia a percé-^ 
pire un fàstidio,^.un non sacche di 
tormeatQso che poi si cambia in do-. 
lore; scemano le forze, e quindi si^ 
kknna travagli e talvolta abbondanti;-
Sflcreziòrii di sllìvé, vomituraziorii e 
vomiti di,M.ia*ì@ruginosa, con sènso 
atroce di stringimento e di calore allo 
stomaco (da qui il nome di Pirosi);^ 
riflessi nervosi alla testa che s'inietta 
f'perfrigerazioni all'eBtremità;gf,dopo 
UQ.a opìù. ore in cui tali sintomi sva-

Siicono si resta abbattuti, scoraggiati 
/rtie senza Appetito. Questa forma che 

Jpuò variare in mille modi e ;per gua­
rire la qui)e! i mediala si disperano 
pipcial^ente, se muova da causa U|^0'^ 
rate, questa forma isiorbo'sa è vinta ' 
toifabilinerite dall'uso deirAcqua Fer-
fiiginÒ'sét rìcòatituonte del dq||»^iÌ9-
ymm Mazzolir̂ i di Eoma. E ..cosa vê ^ 
pmente sorprendente i benefici eiTetti 
cKl questa specialità apporta a tale 
tflllcire e perchè è runica che vétìendo 
Assorbita troaporta il ferro nel sangue. 
Costa Ii;̂ vlj50>la bottiglia. 

Deposlli in Padova presso la Dro­
gheria Dalla Baratta, Via ex Portici 
Alti; farniacia ctkv.Roherti-'^Yi-
<ìen7\ farmacia Bellino Valeri — V | 
nezia farmacia Botner — Verona dr.o 
gheria Negri. 

i° FEBBRMO 

Nel 1" febbraio 159^ muore in Ro. 
ma Pier Giovanni Luigi, dette» falò-
sfì'ina, deLnàese omonimo c r ebbe i 
natali. -

Sorto df t^ ìp l^Janciu ìU, ancóra 
fanciullo fu iniziato come corista irli 
Una chiesa di Roma, e in breve (di­
venne maestro di cappella nella basi­
lica vaticano. 

Avendo poi pubblicato un, Ubro di 
messe fu poi elevato alla dignità di* 
cappellano càniovii^SiQiMìo II., ca-
rica*^he non confermatagli dal suc­
cessore gli cagionò tal dolore da am­
malarlo gravemente. Risanato, scrisse 
la famosa 9nessajpajpa?0, capolavoro di 
melodia. 

Ogni suo Bta(3ìo impiegò poi a sor|^ 
ver messe le quali sommano a pift di 
ottanta, tutto S(juìsitezza di gusto, 
chiarezza, precisione, e conformi alla 
più schietta osservanza delle leggi 
della melodta,,pjr il che egli fu giu-
stamfftte ritenuto il riformatore della 

;, '. I 

Unciano da Hondra la morto di lord 
Stradbroke decano della Camera dei 
fjordl. Era nato nel 1794 e apparta* 
hevà al partite^ conservatore, il suo 
titolo di nobiflà, rimontava al 1821. 

Causà#enbrme piena di tutti gli af­
fluenti del Danubio, le città dì Lippa 
e R»dua sono pet^un terzo distrùtte. 

L raccolsero finora dieci cadav|d. 
1 teme però che il numero delm 

vittime sia molto maggiorè.iiij? 
Il grff ponte ferroviario pressò Ra-

dua è stato distrutto dalle acque. 
La oiUÌ^,,Szegedìno ò nuovamonto 

I minacciala'da una catastrofe. 

nuovo esercito si portino sul conto-
dell'InghiUerra che neh avrebbe piùr| 
d'ora iftharizi da tenere un esercito 
dj, occupazione. La proposta dì; Ma|:tar 
èarà sottopost^jl governo inglese. •. 
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. .j Fi ZON, Direttore. 
ANTONIO B's^F^^^^i^§r.entc fesponsahiU 
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iHusan fa più bella U 
. i l l l i a peiie e la dà frfi-

;p^r)o-v*j!^. 
ABEOIO Vìa FaKìri, » r. Ui-

'^m'' 

schezza. Hv 

'% 

irlnfrestìa e pre­
serva dalle ru^he. 

ali 
di .Milano 

ASSOraiElO' lOSf ARDE E f OSEOSi 
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a ll|9||ctQ pulisce i denti 
MI w i a perfettamente. 

M ÌECI: ..^^ 
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) 

muMss ^tìi.75'' }^^^ 

Morl d'anni ÓÒ ed è sepolto nella 
basilica vaticana. : # * 
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L'editore G. Barbiejpl^^^^Fìrenze 
noto per tante gravi publicazioni sì 
presenta|y^publico italiano con altra 
importaSIssima publicazìone quale sì 
è la Piccùla biblioteca del Popolo 
Italiano diiretta da Paolo Mantegazza, 
Ruggero Bonghi e Antonio Giulio 
Barrili, ". • ' ^ m • :.; 

I^T^Ìiesta nuova Biblioteca .Vi pro­
pone di offrirò al pòpolo italiai^piili^tto 
ciò che può intendere é godore >di 
buono e di bello, tuttov ciò che può 
rifargli il carattere, ingentilirgli ir co-, 
stume, àìlàrgarhe.;rtl%^, coltura, esplo­
ra» do le miniere della sciènza, igiar-
(^ì'iLdell' a?.ISi^glì archivi della storia. 

r La nota che vibrerà in questa 
Biblioteca deve essere rispetto per 
tutte le religioni dell'ideale, periutte 
la,gpioioni oneste, un entusiasmò per 

e le poesie della vita; dalla più 
santa fra tutte, quella della famiglia, 
fino alla più mta, quella delle glorje 
del nostro paese. ^ -' ' 

a Nessuno è povero per goderaìsil 
suo fiore in questo giardino, nessun 
uomo è inutile, quando impWi^'clài 
nòstri libri a sviluppare tutte l^ pro* 

^J)ne forze e à godersi ih'paca il rag­
gio di sole che gli spetta. » 
ŝ ftiCosi dice il programma; e noi ag­
giungiamo che essa è splendida assai 
anche per redizione e pel prezzo di 
ciascun votiimettò (cent. 50) e per i 
nomi degli autori. 

Oltre gli antesignani ; soprascritti 
trQviam(?rdifatti i seguenti scrittori: 

Olindo Gugî 'rini (Stecclietti),;l.uig| 
Capuana, Onorato Occioni, Giosuè 
òàrducci, Edmondo De Amicìs, Enrico 
Nenciqni; Eugenie OheCchi,:-Opstanzò 
Rinaudp,'G* B. I-ic|ta, Guelfo Cavan-
na, Luigi Bòmbiccf,, Enrico GiglìoHj 
Federigo Faraglìa, Stefano SòramÌGr, 
OatWDe SteffaniiiPìetro Vayara, Age­
nore Golii, ̂ Ltuigì Ar.naldo Vassallo 
(GandaUvi)- "̂ j 

Uscirà un volumetto di circa 100 
pagine ogni quindici giorni, a soli 
centesimi 50. 

f. 

OomQ già dissero i nostri tele­
grammi viene l?t. Tribuna ad assi­
curare che il mfflìstro della guer­
ra ha date tutte le dìsposiliòniiper 
il richiamo aiTIa maggior parte 
delle nostre truppe di"guarnigione 
nel Mar Rosso. 

Il ritorno comincierebbe in pri­
mavera e continuerebbe pòi gra­
datamente. 

dì delicato ed e-
legante prolumo. 

" • • ^ 

J ~ - ^ ^ j Ì - i i . ^ . 
• . ^ • • ' . , 

attua m 
• - - T i i:'!,^ 

la migliore di tut; 
te e premiata al« 
t'espos. di Torino. 

•^^^m-
•* I • • • iitnniiMFmj'iatEgwatfiia* 

ì . ' j -

Coasta QX.^FftnfuUa che tanto il 
ministero cfiTla commissione per 
la perequazione chièderanno do­
mani alla Camera che venga rin­
viata alla commissione delFomni-
bus la proposta per U abolizione 
degli altri due decimi della fon-

Offisìl'"-lliiF>f!l*js ' Vendesi al .prezzo 
. IjW^ ««^W^^.di-Lvài ia labot t . 

Inventore e Fabbricante M<, ISml» 
g a r e l l i in PADOVA. 

Ì91tlfò3£4» vendibile dal Cena, parruc­
chiere, Vecchia Galeria. 

Vcastoslfia ixW Ufficio Annunci del gior­
nale £a Fenma — dal Regàt^ 
tonif pÈfffucchiare prof|jQaiera g* 
Maria all' A^cenzton - - Bertini 
Faremo, Mercieria dell* Orologio. 

VIeeaaza da Francesco Fagian, Piaz 
za delle Biade. 

a'sawlstt da Giuseppe NalessOf via 

\Unico-, deposito deUe €>mrm 
SBiellé della casa BARATTI MI 
LANO di Torino. 

•- ' 

•m :-

S ita oono: 
•̂ "Ĥ n 

Il senatore Delfico ha chiesto di 
interrogare il ministro degli estery, 
sui motivi che indussero il governcfi 
ad accettare lii^proposta di una di-
mostraisioae aavalecoutro la Grecia. 

SE 

ra».^ a: 

^^^fi. Lorenzo. 
pmii® da Augusto Verta, nego­

ziante in Ghincaglierie, mercerie, 
mode e profumerie eco. ecc. 
I®ya da, Lorenzo Dalla Barala , 
droghiere al PedrocGhi. 

Bsfte dai Fratelli Meneghello. 
B©wl̂ «Ei al negozio Antonio MtnelU, 
l's&B.'fiM® al negoz. profumerie Bacher, 
V@roiBa da £. J?. Cominit Agòntià 

di Pubblicità, Piazza Bra, N.26. 

a i r & à n g n l o 
d e l l a .Pl£a;£^o£É3a IPodroeèlbi 

^ '•• ^ , - • - -• • - j - m . . . . . 

(come da Drukar all'Università, presso 
cui^^rovis^^ il depòsito generale, da 
Stiasni ai Municipio e dai principali 
librai d Italia) si vendo a L. IJ^^ÌL il 

Ì^[. " è'̂ ^s'̂ ^ " 

1 * . 

n 

-'t-'J-t-Si:-
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La Banca Nazionale avendo col-
loGa,tQ tutte le somme destinate 
ai mutui ipotecari, sta per chip-
defè al governo rautorizzazione 
per remissione di cartelle fondiàri^ 

• " i i t S ^ ' 
''(Mostri d: 

-s.: 

. ' >• - i 

Borgo 
Godalunga 
U. 4759 

is 

©lisa, 1, ore 1025 ant. 

Oltre alle spedizioni a ir ingrosso, 
vendita anche al minutò di 

a CI 

l i ministèro respinge le econo­
mìe dì cinque milioni proposte 
dalla commissione parlamentareil 

— Continua F eccitazione per 
Fincidenté Taiani-Bonacci; il mini­
stero stesso riconosce necessario un 

r-voto di fiducia per consondarlo. # 
gìornalLquasi unanimi dichiarano 

111 niinslìro in istSto di sfacello. • 
•—Mentre telegrafo radunansi , 

i gruppi.pa|;Jamentari dandosi oggi, 
una grande" Battaglia per la perei^^ 
quazìone fondiaffa. Credesi i l mi­
nistero trionferà causa il solito 
ambiente. 

1^^ 

^i>M*^-.'--f^iS'' 

- 1 

'^ • ^ ^ . 

TMÌL 
I . -

il 

-VOdUit 

.lii'Jf 
'd i seta, di f e l t r ò ^ I ^ ^ F s u l ftssti 
di tela, detti di tutto feltro Hosci, 

:#neri e chiari! 

: ^ 

;i'r^?l'^f^?:'^i^-- -V 

S P E E S 1 • . 

\-:J pei Fanf! 
iappellner 
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FEZ TEI PER SIGNORE 
BERRETE DI SETA, ecc. 

'Sì assumono commissióni per corpi 
di musica, società ginnastiche, guar­
die mumdipaìi, campestri e boschi­
ve. Il tutto a p r e s s i i l i s s l 
fml s t e ' i©a quindi coti r i l e y a i i -
ti®§isB,i® r i s p a r m i ® " p e r '"Fa-
cquirénte 

V. 
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ENEGXJZZI di G, 
cifTè"contiene tutte léondicazioni dei 

j - • 

lunari annuali pei secoli passati, per 
Fattillle'e pei futurij che ebbe già 
uno splendido successo e che fu adot­
tato da quasi tutti gli uffici pubblici 
dì Padova. T 

_ • _ • j L d 

CBinURGO DI VIENNA 
- e ' -

via del Sale 3, vicinoWpedrofiohl 
per otturature di Beati, 

ica.:if£»iàil 0-lBo|i4l^vo ' 
^ d o la nuova invenziSli 

j aia Wrale Via tei Seni N. 1068 
iiJ^rednrd d^continuato'esercizio 

Latte - sano pu£9 non adultecatp 
- genuino - Burro •* formaggi -
rfeotta - Panna da caffè - e la 
solita Paìama nk&miaisié 

. ' , i . '^ ' f i r^ '---.T' ' t ' 

(AaENZu STEFANI) 

L " 

L'y-: 

my 

Tln p ó ^ i tutto 
' e 

Scii'IaEi®, S®. Li Camera dei 

)^'^g^^-: r\ l , ^ ; _ -

ipettacòli d'oggi 
- I . - 1 

TEATKO GÀRIBÀ^.!)!. 
aiarionettistico Salvi 

Trattenimento 
!Ore71i2. 

•^f^JUIJ 

m dpBor 
Padova, iMbmo 

» 

Rendita italiana:5p,0i0 
contanti L. 

Fine corrente . 
Fine prossimo."^^^^^1» 
Cànèvo . . •. .^. . . . ; 
Banco 'Î ote . . . . . « » 
Marche. . . . . . . . • 
Bancba Nazionali. . > 
OrèWitb MobìUare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Venete . • • • 
CotoniUcio Veneziaro. 
Tram ìfìa Padovano . . » 
Guidovie . . . , . . , . » 

97 
08 

-A 

» 

^ • • - i ' 

78 
2 
1 

ma 
950 
2Q8 
313 
191 
370 
95 

75. 
10. 

i;̂  

3 0 - " 

24!li4 

50. 

I 

ImpvmiMma^tatmmt-^ Un:gipr 
vanetto di eìnqùe anni si trastullava 
a VpUago coi zolfanelli insieme ad al­
cuni compagni, e da :li a poco tempo 
la stalla di suo padre era in fiamme. 
Invano aócorsero, i carabinieri e la 
gente dei dintorni per domare il fuòco, 
poiché questo distrusse tutto iì fieno 
ammucòhifito sovra la sttìlìa, solfocò 
in questa tfiiW vacca e produsse gravi 
guasti anche al fabbdcato. 

— A Genova a mezzogiorno due donne, 
madre e figlia, quesl' ultima con uri 
bambino in braccio, passavano per 
via Giulia, quande il vento furioso 
staccò da una finestra al quarto piano 
una perdiana che cadde addosso alle 
due donne. La -figlia fu leggermente 
contusa mentre la madre riportò una 
ferita assai grave all'addome; il bamif: 
bino CEidde a terra incolume. 

Il subito mitigarsi della temperatura 
die luogo alla caduta di valanghe nella 
Sviz^ii'^. Presso Amsteg un padre e 
tre ugl'ì perirono sotto di essê ^ ^̂  

I corpi loro non furono ancoft tro­
vati. 

deputati, dopo una discussione di otto 
ore, approvò la mozione Achenboch. 
— I polacchijtilficentro e i progres­
sisti avevano abbandonato F aula a-
vanti la votazione. 

^ ' \ ~ ' ^ ' 

Durante la discussióne, Puttkamer 
respinse F asserzione che il Governo 
avesse iaapiegatd un'' rigore ingiusti­
ficato nelle espulsioni. Dichiarò dì as­
sumere la pièna responsabilità per 
gli atti del governo^ — Il ministro 
per la guerra confutò F asserzione di 
yVindtìiQqrst che i cattolici sarebbero 
esclusi ffaìi* esercito. 

r a n a i K i a , 3©. — L' italiàrif%rr 
rùti, qui giunto fa bordo di un vapo­
re inglese, fu arrestato dalle autorità 
colombiane in forza idi? un mondato 
dì cattura esistente contro dì luiji,ma 
miàrcè Fì'nìié||tìnto del console dUtalia, 
fu tosto rilasciato ;# i convenne che 
rimanesse lìbero sotto cauziono di un 
amico e sotto la protezìStìó del con* 
solato. 

SIa«IrIaìI, ^ t . --? I giornali mini­
steriali sm^ritiscono la voce corsa della 
fuga dei principali incolpati dall'affare 
dì Cartagflna col loro custode. 

Ijoaad*'», 3 * . — ̂ -Ì^^Ohserver ha 
da Cairo: Muktar propose di formare 
un esercito egiziano di 16 mila uomi­
ni, che-crede sia sufficiente per assi» 
curare la sistemazione della questio­
ne M Sudau. Domuudu che le spese 
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per l'Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e C , Bue Ctìoron 46 Parigi — '̂ iF:in 
presso A. MANZONIè :tì ; ,^ | i ^eil^Jala, 14 - Éoraa, Vìa di P i e t r a , : ^ J V- Napoli, Palazzo.Munìcp^^ 
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EEPUiSATIVO E BiNFRESGATIVO DELMSANGUE 
1 • ' ' ' ' 

BREVETTATO^̂ DAt REGIO GOVERNO »* ITALIA. 
p- - i -

t k L 

•^-."•. 1. XDHIXJ ^KiOlB"". E S T o • :pjè^a-3i:.3:-^i<TO 
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Si ven;de 6scliisivarnente ih\iS'a|Hiii,|l|^ 4, Calata. S. Mfe!tìo/(Casa,propria) 
In boccette^J^.. 1^^|J Jcadauna ^ , In Scatole (ridotte in polvere) l i . t^4Ò 
la scatola jSiu «mgs^llaggio. 
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W.-.B.-Ii signor E r s i f i S o I' siglla!m(ì> possiede tutta la ricetto scritte' di proprio 
1 fu prof. Girolamo Pagliaro suo zio, più iij|t,idpcumento, con cui io; designa 

^uale suo successpi^e; sCdft ja snneniirlo, HVanti le "competenti autorità, (piultoBtO(^" 
ficoiTcro aUa 4. pagiua dei 'Giornali), Enrico] Pietro, Giovanni Pay^iano^'èttutti colorò 
cné audacemente e .falsamente vantano questa suocessiont;; avverte pure di non confonr' 
dere «questo legittimo iF^rmudo, coìi'al;Ho prtìpftrato^^s.otto il nome di AlbertOs^iS^gliano 
fu Gmseppet il qv^feòìtt 'e |i non aver alq^pa affinità coi IfFunto P^ff^^rolamOytìè 
mai avuio l'onora di'esser da luì conosciij,tìi^,j|, parmetle con àudac|§ aenz'a pari,:di far 
a)tìn?,ione dì lui nei suoi flnriun'iì,ìnducen'do''n pubblico a credornefo parente. 'V. . 

Si Tì.iengja, per massima; Iclie ogni altro avviso o richiamo relativo a questa spe%ftiì(à 
ohe vengD inserito IR^ questo! od ift R M giWtìÌ*^non può rr](MSÌrs» cbe ,a? dete^^a^^ 
traffaaioni, il più delle volte .dauuose alia salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
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•"• a S. M. " W ' f t S a r a A c F I T A M A 
„ , _ - _ — . — r - ^ : g ^ T - ,-. ; , — ^ ^ ,• ̂  

Sapone- .,-.:.• .MAEOHEltlTA - A. Mlt^oiie 
j55/m//o . . i . JIARGHEUITA - A./MI^ona-
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Premiati con medagUâ d'oro all'EsposizJonerN^zlonalc dì aliano, SB81 
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Il Fcriì"«1^1Bw"fitrì!«'#%%^lif1fbre più i^l^iyco conosciuto. Esso è racQornan-
dató da celebrità mediche ed usato in molti Ofipedali. Il FcrsBffle IBrraasea non 
si deve confondere con moULFerriet mesH in cowm'^rclo da povo tempo e che 
non sono che imperfette e rrnhe iniitazioni. Il F c r s i c i seraasc» estingue ì& 
sete, facilità la digestiòirièffiimola l'appetito, guarisce le febbri intexmit*.enti,il 
mal di cspoj capogiri, mali nervosi, mal dì fegato, spleen, mal di mare, nausee 
in genere; E^soè ^'ct-jEB.SfaegovmaitSsìMS^rl^fl?. , 

EEFETTI GABANTITI DA CERTIFICATI MEDICI* 
!/L:u££fSikGàtiaais^>E?fKTj««^aTwainri^^GK£^^^ 
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PREFETTURA APOtìTOLlOA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883, 

,,.-•' f i ^ . SiGKORi I^ t l f BRANCA, ,'• 
Qualora le SS. Lt- mi faceSÉ,efO i'agevolez-^a di lasciarmi avere i l W o celebra 

STarsacé-BraBCii a prezzi ridotti carne l'anj'o scorso, ne prenderei,dodici dpz-

L'ottimo S'erta®* ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano il (nalore mortale, e ricuperano perfetta saluta. 

In generale il I^siraaeè SBi^aiaaea ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. t 

"evotissimo loro servo, T. P p p , Pref, Ap, 
^^^.T^Svl^i," Wì^^;=^'^-'--,'i\'y:ì\-\^-'i -•^r---;jr:,-"'^ 
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riuaiì dopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilissima *W*it digestive. La 
trinci pale azione è l'attività diaestiva che si ridesta, onde il progressivo benèa-
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Oei^lifico io Eotl'òfcritto eh avere somministiato nell'Ospedale ^dtìUa.Oonocenia 
il fforascft tóraa^esà ai convalescenti di Coieia con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la'tolleranza a siffatto liquore del tubo gastrotìnUcico dei colerosi,! 
qua 
princip 
sere cbe i convalescenti ne riaentone. : 

Il Medico''P^màr^io FRANCESCO FEDE, 
Per la realtà della firma del Dctt. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
"Visto la legalizzazione delia firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto èfegne la fiur;a. ^^^" 
PREZZI : in Bottiglie da litro L. B^m^ — Piccole L, t ^ S ® 
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sali jodicidepurà%|| , .e sostanze 
giudizio dì t^tti i medici riescono 

ose COSWEL i 
hianeonì eC, 

, .^. , „. , ,- commercio^ di 
nulntwe, ben.raramentfl fa deposito ijì slearaH, cha a 
3,^Beb>^he innocui,: di digesti^one difficilissima: ^ 

j " i, r ""**" " ' *-" «""w oc "« 11» una Doitiigna coni 
di fegato di Merluzzo del |jiù pure? e dei più perfetto. 

Agli acquirenti dì 1 2 ^ i t ! g l i e si accordafclò scollò del 10 per cento ' 
Deposito e vendita a Milano, presso A. MAK20NI erC., Via della Sala * # Îfì «'ih 

Roma, stessa Casa, Via di Pietra, 01 ; Napoli, palazzo del M u n i S ! 1 I n ' ^" 
presso le farmajji^j>Pt^)ierii^Wro^^ e Zan^ìUr 
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Sl3tT.ras;2arQ"Ìe persóne ncmi^o'àolioSofi'crGn^ochó le .afììig- " 
onoì.proumgare la,-,vUa,agll̂  M^iiileUicif, fare-In.modo 
'Mol faUCiuUi.nòn sibilò più oggeuo ai ̂ Compassione per J 
. il pubblico,.di.dolori morali e d>ngor.citì Incessanti. 

j^ per*'! p'arèùti; tale o la'scopo raggiunto dal' ' 
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^ jPrescritte dai Signori Medici a..preferenza dj al|r^^,,speaìalità cpnsimili nella 
óWfà" della Tf®^!§e neB'^-w^^a-lirfòiiiefeirfe, di ^raifretMea^e. e ea:iiÌiBS^, 
dei fanciulli. Non confondere queste rinctjga t̂e Pastiglie Pettorali Incisive con 
altre itnitate. Taluno avido di 'guadagno" con' popò onesta speeiilazione cereo i-
mitarne la forma,-Uiĉ ^̂ ^̂  sàporlaVUOMANDÀRE quindi sempre ai SiènòM 

lS©Mi%. — Prezzo,cent, S^ , --^,N|i|merosi attestati^ da ogni parte |yJtaUa ed 
estero si spedisco|iò a rìcbìe^|a. Deposito nelle prlpcipaH farmacie.--Per qual­
che quantità sconto conveniente. 
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Dirigere ,le 'domaìidi? col saldo meno lo BCfflHnioiIfflS ^® ^g^' alla 
Farmacia DALLA CHlAR'A'̂ ki ̂ Veŝ assB'ffl — ff*er- IPa«l©TO'sòno depo­
sitari ì aignori i^ianen è Mauroj Cornelio, Bernà,rdi & Durer,: 

sii^iÈjfA--- , .^^,<^i ' . ' . ' - . ' . ' ' - r . j i i^j->v>^'*, . 
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Si accettano abbonam,|||||ò solò icoii una 
delle 9t?guenti .decorres||M;^|;April6 e i Ot i^-m^ 

M 

tobre ancbe presso l'Amministraisiane del gior'lj 
naie ìlVÉàcch'gliore.' : ̂  , • \ '''"' 

« l a a i - È ^ N«mie^ir4i saggi i^ i ; ^arti che 
li domandano. 
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Esce il i cV ogni 
i l Saré© I5lejgmasìe dà per ognv.fniscif,: 

optò fnno al mese) : -p duo pagitie, di spiega­
zioni per i modelli ^ di ìnsegnamentp prati-
qo_.JCiJitóvo ai tagluv|ecc.j-. , du^̂  granai ta-, 
volg!,, una con j>r̂ -eccUi mot^ellr tracciati, con 
ìe fiiisure per abiti ila uòmo, a, norma delle 
Btarrioni e per va]ci,>ij|i.5;;̂ l§, .s^cfi^ft, cqî  un̂  
modello tracciato, q: gì -ndez^a, naturate, per 
agalcur.o dei L î à dî  vo^tiarì^ |̂)(?!•,uojmo -^^e, 
Infìiie, un grande tab'eau colorito airac^Ma' 
rello, che reca 5 lì^nripi. djabitj/CQrKpletjcòn 
le tinte più in'lit^ftH della oooda.-

l i Sarto^"Elciè^^?4© d.à if»oltr^:,_ 
Ogni 3 mesi un grande tableàu^^ìnve colo­

rito airacquarello, con tutti | fi^ftirini df co­
stumi per fanciulli e giovipsttji,; 

Qgni 6 metìi una grande t,̂ vola, con flue ,gj 
più figurini delie novità per la stagione pros-: 
sima, . 

' • fregai ^ 
Anno L, § 
Pagamenti anticipti con (ìt^ra x^§0f' 

mandata o vaî lia: postate diretti al SAVIO 
Elegsia^©, MILANO. " 
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l i . SOLO BHKVKTTATO 
Vanditn aiitar,i^ilt!.con,Oncfeto CortQ Cat'miioiìe^ 8 Luglio iòiì 7 M 

KòlqrlJ dlXSonl, oc3ctiy|"" ™ 

farm»3S®3!ZTS2ABTTì Mné, ìl",plmB!ilhrmtr, a r^yciì " 
I>ifji<lare tittllis t^óntrajraxioiH 

E:igBt9.Jp^-FlrmÌi'J)arlrfen_d Mml a la tiitroa.dUatilirica qui mìta. ^, 
' ItopBfU& r r 1 Ual'àprstsi ; A.MiSZOHI e C», Milaoi),Roma, Sapol!. | • 
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In Padova preciso Gormlio^ PoH, Zanetti 

1 Beme^irc L, 
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Padova, Tipogralia dei Bacchiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N, 3B36. 


